
 

 

 

COMUNE DI SANT’AGATA DI ESARO 
Provincia di Cosenza  

 

ORIGINALE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 15 del 03 agosto 2023 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025 (ART. 151 

D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI AI SENSI 

DELL’ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 

 
L’anno duemila ventitré il giorno tre del mese di agosto alle ore sedici e trentanove minuti 
nella Sala delle Adunanze del Comune suddetto, giusta Ordinanza del Sindaco n. 22 del 
25.05.2023, in Prima Convocazione in SEDUTA ORDINARIA che è stata partecipata ai Signori 
Consiglieri a norma di legge risultano all’appello nominale: 
 

NOMINATIVO PRESENTI ASSENTI 
1) NOCITO MARIO SI  
2) AMODIO ADRIANA SI  
3) VACCARI ANDREA SI  
4) SIRIMARCO LUCIANO SI  
5) SERVIDIO JOLANDA SI  
6) LAINO DAVIDE SI  
7) SERVIDIO MARIKA SI  
8) CASTELLUCCI MARCO SI  
9) MONITA EMANUELA SI  
10) PALMIERI MARTORELLO FRANCESCO   SI  

11) RUMBOLO SANTINO SI  

 
 

Assegnati N. 11-in carica N. 11 -Presenti 8 -Assenti 3 
 

Assume la Presidenza il dott. Davide Laino, nella sua qualità di PRESIDENTE, il quale, verificato 
che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Elisa Spagnuolo. 
 
- Alle ore 17,01 i Consiglieri Monita Emanuela, Palmieri Martorello Francesco e 

Rumbolo Santino lasciano definitivamente la Seduta.    
 
Il Presidente del Consiglio, dott. Davide Laino, constata che gli intervenuti sono in numero legale.



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
UDITA la relazione del Sindaco e la discussione che vi ha fatto seguito, in calce al presente atto; 
VISTA la proposta di deliberazione del Responsabile del Settore Amministrativo e Finanziario avente    ad 
oggetto: “APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025 (ART. 151 

D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI AI SENSI 

DELL’ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000”.”, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
RITENUTO il suddetto atto meritevole di approvazione; 
VISTO il parere di regolarità tecnica reso ai sensi e per gli effetti degli articoli 49 e 147 bis del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i., inserito nella proposta di delibera parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 
VISTO il Decreto Legislativo N. 267 del 18 agosto 2000, e successive 
modifiche;  
VISTI lo Statuto ed i Regolamenti Comunali Vigenti; 
VISTE le Altre Norme in Materia; 

 
 
Con Voti 8 Favorevoli (otto: Nocito Mario, Amodio Adriana, Vaccari Andrea, Sirimarco Luciano, 
Servidio Jolanda, Laino Davide, Servidio Marika e Castellucci Marco), 3 Assenti (tre: Monita Emanuela, 
Palmieri Martorelli Francesco e Rumbolo Santino che lasciano definitivamente la Seduta alle ore 
17.01, prima della discussione e votazione del presente punto all’o.d.g.), espressi dai presenti per 
alzata di mano.  
 

DELIBERA 
1) DI APPROVARE, per i motivi esposti in premessa integralmente e senza modifiche, la proposta di 

deliberazione del Responsabile del Settore Tecnico avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025 (ART. 151 D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, 

D.LGS. N. 118/2011) E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI AI SENSI DELL’ART. 193 DEL 

D.LGS. N. 267/2000.”, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
 
2) DI TRASMETTERE copia del presente atto al Responsabile del Servizio Amministrativo 
Comunale per l’archiviazione e gli adempimenti consequenziali di competenza con 
particolare riguardo alla pubblicazione ed alla trasmissione agli organi ed uffici comunali 
rispettivamente competenti. 

 
Indi, Con Voti 8 Favorevoli espressi dai presenti                 per alzata di mano, in modo analogo alla 
votazione di cui sopra,     

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

RITENUTA l’urgenza di provvedere, in merito 
 

DELIBERA 
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti del comma  

dell’articolo 134, comma 4 del Decreto Legislativo N. 267 del 18 agosto 2000 e successive 

modifiche. 



 

 

 

COMUNE DI SANT’AGATA DI ESARO 
Provincia di Cosenza  

 
 

PROPOSTA DI DELIBERA DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025 (ART. 

151 D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI AI 

SENSI DELL’ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 

             IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINIDTRATIVO FINANZIARIO 
 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario 

entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono 

elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 

osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione 

finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i 

principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 

Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate 

sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando 

altresì i principi contabili generali e applicati; 

 

Atteso che: 

• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 26 in data 17.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, ha disposto 

la presentazione del DUP 2023-2025 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• Il Consiglio Comunale nella seduta ha approvato in data odierna con delibera n.14 resa immediatamente 

esecutiva ai sensi di legge, il documento unico di programmazione DUP 2023-2025; 

Visti, inoltre: 

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 dicembre 2022, n. 



 

295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli 

enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data; 

- l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in 

considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare 

il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del 

rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 

aprile 2023.”; 

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 19 aprile 2023 (pubblicato in G.U. 26 aprile 2023, n. 97) che 

differisce al 31 maggio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, 

autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data; 

- il decreto del Ministro dell’interno del 30 maggio 2023 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.126 del 31 maggio 

2023) con il quale la scadenza per l’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 è stata ulteriormente 

differita al 31 luglio 2023. 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con propria 

deliberazione n. 25 in data 17.07.2023, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 

2023-2025 di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati i 

seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni 

per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa al bilancio; 

h) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio 

di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

• l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente 

quello cui si riferisce il bilancio (2021); 

• la deliberazione di consiglio comunale n. 6 del 30.05.2023 ad oggetto:” imposta municipale propria (IMU) 

- conferma aliquote anno 2023”; 

• la deliberazione di consiglio comunale n. 6 in data 30.05.2023, relativa alla determinazione delle tariffe per 

i servizi di mensa e trasporto scolastico; 



 

• la deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 30.05.2023 di determinazione delle tariffe del canone 

patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale. 

anno 2023; 

• la deliberazione della Consiglio comunale n. 6 in data 30.05.2023, relativa all’approvazione delle tariffe 

per la gestione del servizio idrico per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 17.07.2023, di destinazione dei proventi per le 

violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d. Lgs. n. 285/1992; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 26.10.2022, esecutiva ai sensi di legge, delle tariffe per la 

concessione dei loculi cimiteriali, tombe di famiglia e aree cimiteriali; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 26.10.2022 relative alla determinazione delle misure dei 

diritti di segreteria; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 30.05.2023 di conferma del piano finanziario relativo al 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e determinazione delle tariffe tari da applicare nel comune di 

Sant’Agata di Esaro per l’anno 2023; 

• la deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 30.05.2023 ad oggetto:” addizionale comunale all’IRPEF 

per l'anno 2023 – conferma delle aliquote della compartecipazione dell'addizionale IRPEF”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data odierna e resa immediatamente esecutiva, di 

approvazione del “Piano di zona per l’edilizia economica e popolare. Non disponibilità di aree e fabbricati 

da cedere in proprietà o in diritto di superficie. Provvedimenti per l’anno 2023. Non iscrizione nel bilancio 

2023 di entrate alle stesse relative”; 

• la determinazione del responsabile del settore economico - finanziario n. 33 in data 18/02/2022, di 

rideterminazione delle indennità di funzione spettanti al sindaco e agli assessori, ai sensi dell’art. 1, 

commi da 583 a 587, della Legge n. 234 del 30/12/2021;  

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti 

disposizioni; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data odierna e resa immediatamente esecutiva, di 

“Approvazione Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari ai sensi dell’art. 58 del Decreto 

Legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con Legge n. 133 del 6 agosto 2008”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data odierna e resa immediatamente esecutiva relativa 

all’ “Approvazione del piano biennale degli acquisti di beni e servizi”2023/2024; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data odierna e resa immediatamente esecutiva relativa 

all’ “Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) – periodo 2023-2025; 

 

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali 

nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 819 

si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione 

di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 

rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 2019, 

cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 dell’articolo 

1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2017, n. 123”.  

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 

Visto altresì l’art. 1, c. 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti 

temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 



 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 

temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, 

a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla 

realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del 

paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela 

e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività 

di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche. A decorrere dal 1° aprile 2020 

le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono essere altresì utilizzate per promuovere la 

predisposizione di programmi diretti al completamento delle infrastrutture e delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo restando l'obbligo dei comuni di porre in essere tutte le 

iniziative necessarie per ottenere l'adempimento, anche per equivalente, delle obbligazioni assunte nelle apposite 

convenzioni o atti d'obbligo da parte degli operatori”; 

Richiamati: 

▪ l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di 

previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

▪ l’articolo 14, comma 1, del decreto-legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo 

superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero 

l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

▪ l’articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa 

il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 

2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

Visto l’art. 193, c. 2, d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro 

il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 

disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della 

gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il 

quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, 

prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 



 

Ritenuto pertanto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri di bilancio per l’esercizio in corso; 

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, di parte capitale, la gestione 

dei residui, i servizi per conto terzi, la gestione di cassa, emerge una sostanziale situazione di equilibrio 

economico-finanziario; 

Considerato che, da una verifica effettuata di concerto con tutti i Responsabile dei settori dell’Ente, ad oggi non 

emergono squilibri economico-finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre 

effetti negativi e inattesi sul bilancio comunale 2023; 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere 

necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale risulta congruo; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti emendamenti; 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del Responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata 

e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

• dell’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 

267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

1. di richiamare integralmente le disposizioni citate in premessa, attestando che le medesime formano parte 

integrante della presente deliberazione; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del d.Lgs. 

n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2023-2025, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. 

n. 118/1011, così come risulta dal quadro generale riassuntivo allegato A) alla presente deliberazione 

quale parte integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali allegato B); 

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 

bilancio; 

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri 

finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

5. di dare atto che non sono in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata e che, pertanto, non sussiste l’obbligo di allegare 

al Bilancio di Previsione la nota informativa di cui all’art. 3, comma 8, della Legge n. 203 del 22.12.2008; 

6. di accertare e approvare ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria e della 

verifica effettuata di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata, il permanere degli 

equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione 

dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese 

correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo 

crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

7. di dare atto che le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono coerenti 

con l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni, tenuto conto del breve lasso di tempo 

intercorso tra l’approvazione del bilancio e la salvaguardia degli equilibri di bilancio; 



 

8. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014, a cura del responsabile del Settore; 

9. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 

D.M. 12 maggio 2016. 

10. di rendere la delibera di approvazione della presente proposta  immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 
 

 



 

 

 
 

 

Sant’Agata di Esaro, 27.07.2023 

        Il Responsabile del Servizio Amministrativo e Finanziario 

    F.to Luigi Possidente 

 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025 (ART. 151 

D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI AI SENSI 

DELL’ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art.49 1° 
comma e 147 bis 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, i pareri di cui al 

seguente prospetto: 
     

 Parere Esito Data Il Responsabile Firma 

Regolarità Tecnica Favorevole 27/07/2023 
F.to Luigi 

Possidente 

 

Regolarità Contabile Favorevole 27/07/2023 F.to Luigi 

Possidente 

 

  

  

 

 

 

 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 



 

 

 

DISCUSSIONE 

Relaziona sul punto all’ordine del giorno il Sindaco, ritenendo che la Minoranza poteva aspettare 

questo punto per parlare delle cose anticipate senza fare polemiche.  

In merito al punto, afferma che si tratta di un bilancio rigido, ingessato che non ha possibilità di 

movimenti, anche perché i tagli del Governo sono diventati insostenibili soprattutto per i Comuni 

come quello di Sant’Agata che può contare su poche entrate. Dice che di impegneranno a garantire 

servizi, contenendo le uscite. 

Ritiene che l’unica via percorribile per garantire entrate nuove sia rappresentata da tagli boschivi e 

che il bilancio che si va ad approvare sia veritiero, con attenzione alla spesa e a garantire i servizi 

essenziali.  

Si allega documento. 

Il Presidente ribadisce che l’ordine del giorno va rispettato così come i regolamenti, precisando che 

ogni richiesta proveniente dalla Minoranza è stata sempre evasa. 

 

La seduta termina alle ore 17:23. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 
 

          IL SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to Dott.ssa Elisa Spagnuolo                                                   F.to Dott. Davide Laino 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTOREAMMINISTRATIVO 

ATTESTA 
1. che la presente deliberazione del Consiglio Comunale N.15 del 03 agosto 2023: 

È STATA AFFISSA ALL’ALBO PRETORIO DEL COMUNE IL GIORNO 31 agosto 2023 E   VI 
RIMARRA’ PER QUINDICI GIORNI CONSECUTIVI; 

 
2. È DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 3 agosto 2023 in quanto: 

 
X Dichiarata immediatamente eseguibile; 

 

Sant’Agata di Esaro, 31.08.2023 
 
 
      Il Responsabile del Settore Amministrativo e Finanziario 
       F.to Luigi Possidente 

 


